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TESTO ATTO

Ai Ministri della sanità e dell'ambiente. - Per sapere - premesso che: durante il mese di agosto, la stampa
locale dava notizia del rinvenimento di arsenico nelle acque sotterranee, distribuite ad uso potabile da
pubblici acquedotti in alcuni comuni della bassa Bresciana. Tale fenomeno era già stato evidenziato
qualche mese prima in comuni limitrofi delle province di Cremona e di Mantova; le concentrazioni
accertate in quantità apprezzabili ed in alcuni casi con valori superiori alla concentrazione massima
ammissibile prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 236/88 pari a 50 milligrammi/
litro stanno destando notevole preoccupazione e disagi nella popolazione; a tuttora è ignota o
comunque non certa la causa di tale fenomeno -: se sia vero che la presenza dell'arsenico nelle
acque sotterranee fu accertata ancora qualche anno or sono nella Pianura Emiliana, ed in tal caso
perché non sia stato disposto un monitoraggio almeno su quelle parti del territorio nazionale aventi
caratteristiche geomorfologiche simili; se sia vero che e per quale motivo tale elemento non viene
normalmente ricercato nelle acque potabili; se sia vero che per mancanza di personale specializzato e
di strumentazione analitica alcuni Presidi multizionali d'igiene e prevenzione (PMIP) affidano laboratori
esterni analisi di loro competenza; se sia vero che e per quale motivo i controlli interni a carico dei gestori
del servizio acquedottistico ex articoli 11 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 236/88
sono in molti casi inesistenti; se sia stata valutata l'opportunatà di verificare la presenza dell'arsenico
in quelle sostanze alimentari in cui l'acqua oggetto di tale interrogazione viene utilizzata mediante
incorporazione o contatto per la fabbricazione, il trattamento o laconservazione; quali iniziative si
intendano intraprendere nell'immediato per la salvaguardia della salute dei cittadini e in prospettiva per
l'individuazione e la risoluzione del fenomeno accertato. (5-00366)


